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DI COSA PARLEREMO OGGI?
AMICA PAROLA 4-5

• Quali caratteristiche hanno?
• Come sono strutturati?
• Quali strumenti e risorse forniscono?
• Come possiamo utilizzarli nelle lezioni?
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COSA VUOL DIRE IMPARARE TUTTI?

• Rispettare i diversi modi e tempi di apprendimento di alunne e alunni;
• rispondere a tutti i bisogni della classe e ai diversi stili di apprendimento,
tenendo conto di tutte le possibili variabili;
• privilegiare attività collaborative che prevedano l’uso di una didattica
multilivello e multicanale.
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I contenuti sono pensati appositamente per la 
gestione delle classi eterogenee:
• approccio che motiva e aiuta a tenere alta l’attenzione dei

bambini, li incuriosisce e li coinvolge;
• contenuti pensati per andare incontro ai diversi stili di

apprendimento e ai tanti bisogni delle nostre classi, con
tante strategie di studio e per star bene.
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LA NOSTRA CASSETTA DEGLI ATTREZZI
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INIZIAMO L’ANNO SOFFERMANDOCI 
SU COSA SIGNIFICHINO PER NOI LE 
PAROLE.

Si potrebbe chiedere ai bambini un 
episodio o una riflessione su queste 
parole e quali emozioni suscitano in 
loro.

La formazione di Amica Parola



Arte e musica, pag. 4-5.

Si potrebbe anche pensare di 
collegare la parola desiderio alla 

parola sogno: pensiamo insieme a 
diversi poeti, scrittori o cantanti 

che hanno utilizzato la parola 
sogna nelle loro citazioni più 

celebri: «Se puoi sognarlo puoi 
farlo» W. Disney, «Se volete 

sognare, svegliatevi» D. Pennac, e 
ancora «Nell’arte tutto è possibile 

come in un sogno» J. Mirò.

La formazione di Amica Parola



Continuiamo il lavoro con i bambini tra desiderio e sogno
leggendo la favola che, per antonomasia, è la
rappresentazione della voglia di un mondo impossibile
che diventa possibile: Alice nel paese delle Meraviglie!

ALICE: “alcune volte cerco di pensare a 6 cose 
impossibili prima di fare colazione:

Esiste una pozione che ti fa rimpicciolire
Esiste una torta che ti fa ingrandire
Gli animali parlano
I gatti evaporano
Esiste un paese delle meraviglie
Posso uccidere il ciciarampa”.

E per te esistono delle cose impossibili che
vorresti far accadere? Scriviamole in un
bigliettino, lo metteremo in una scatola, a
turno ognuno pescherà un foglietto e lo
leggerà ad alta voce il sogno impossibile del
compagno, poi lo commenteremo insieme!

La formazione di Amica Parola



«LA SCUOLA SERVE A 
RENDERE BELLE LE 
PAROLE, MA SOLO I 
BAMBINI E IL CUORE 
DELLE PERSONE 
POSSONO RENDERLE 
FELICI»
M. Guidi, La leggenda 
del paese dove nascono 
le parole, Feltrinelli, 
2023



Arte e musica, pag. 24



Il mondo come lo vorrei, Trygve Skaug-
Ella Okstad, Mondadori, 2023.
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«Se fossi presidente, ci sarebbero biscotti 
dappertutto e le biblioteche sarebbero 
aperte giorno e notte con anziani simpatici 
che leggono storie ai bambini.
Se fossi Presidente lascerei le luci di Natale
accese tutto l’anno così non farebbe mai
troppo buio quando si torna a casa la sera
e gli scoiattoli salirebbero sugli alberi
anche di notte.
Se fossi presidente mi farei chiamare super 
comandante così comanderei su tutto il 
paese e tutti avrebbero gli stessi diritti»
-Il mondo che vorrei-

E tu, se fossi presidente? Cosa
faresti? Come sarebbe la tua scuola?
La tua città? Quali leggi ci sarebbero?
Quali diritti pensi siano necessari
oggi? Pensi ci sia bisogno, oggi, di un
mondo più equo e più giusto?

Si potrebbe anche pensare di
dividere la classe in gruppi e poi
realizzare un podcast dove ogni
gruppo racconterà il proprio mondo
possibile
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Magari con la tecnica del debate! 
Il debate consiste in un confronto 
fra due squadre di studenti che 
sostengono e controbattono 
un'affermazione o un argomento 
dato dall’insegnante, ponendosi in 
un campo (pro) o nell'altro (contro).



Amica Parola, Scrittura

RISORSE DIGITALI 
PER UNA DIDATTICA 
MULTICANALE!



Amica parola, Scrittura, pag. 26-27.



Amica Parola, Grammatica, pag. 4-7.



Valutazione Iniziale:
conoscere l'alunno e predisporre 
un percorso di apprendimento 
individualizzato e modellato sulle 
sue esigenze.
Valutazione Intermedia e/o 
formativa:
accertare l'apprendimento in 
relazione agli obiettivi programmati 
e adeguare la programmazione al 
livello effettivo di apprendimento 
dell'alunno.
Valutazione Finale o Sommativa:
verificare i livelli di abilità, 
conoscenze e competenze raggiunti 
dall'alunno analizzando gli esiti del 
percorso formativo svolto.
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DPR n. 122/2009 articolo 1
comma 4
"Le verifiche intermedie e 
le valutazioni periodiche e 
finali sul rendimento 
scolastico devono essere 
coerenti con gli obiettivi di 
apprendimento previsti dal 
piano dell'offerta 
formativa"



ED ORA SI VA IN QUINTA!
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OPPURE…?
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Possiamo organizzare la classe in gruppi e, in 
base allo stesso incipit, assegnare ad ogni 
gruppo un testo specifico: realistico, 
fantastico, d’avventura, del brivido…
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Cosa vuol dire 
empatia? È 
una parola 
che deriva dal 
greco 
enpateia e 
letteralmente 
significa «en» 
dentro e 
«pathos» 
sofferenza, 
quindi entrare 
dentro 
sofferenza 
dell’altro: 
mettersi nei 
panni 
dell’altro.

Uno degli slogan 
dell’Agenda 2030 
è  NESSUNO 
ESCLUSO!
cioè, nessuno 
deve essere 
lasciato indietro 
lungo questo 
cammino, perché 
i progressi 
devono essere 
ottenuti per tutti 
gli individui e per 
l’intera umanità.
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Amica Parola, Grammatica, pag. 22-23.
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Potremmo fare il gioco del role playing:
l’insegnante proporrà agli alunni un argomento e
gli studenti saranno chiamati ad interpretare un
ruolo specifico.

Potrebbero interpretare un ruolo e poi l’esatto
contrario? Un bambino che amava stare da solo e
privilegiava attività in solitaria ed un altro che
invece aveva delle caratteristiche da leader,
socievole e molto spigliato? In questo modo si
lavorerà sulla scrittura e sull’interpretazione!
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Amica Parola, Scrittura, pag. 16-17



Arte e Musica 4-5, 
pag.62.

E se volessimo umanizzare l’Autunno? Come 
sarebbe? Che carattere avrebbe? Quali sarebbero 
i suoi hobby? E le sue paure? I suoi sogni?



Quando fa caldo caldo
molto caldo
se mi parlate
per favore usate
solo parole
con molte effe e vi
fffresche e vvventose.
Parlatemi con soffi, con affetto,
parlatemi davvero, siate affabili,
parlatemi di tuffi, stoffe, staffe,
avventure, avvocati con i baffi
e quando finirete le parole
per favore
ditemi solo ffff e vvvv,
ma tanto,
fin quando viene sera
e cala il sole.
Roberto Piumini

GRAZIE!
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